
COMUNICATO SINDACALE

*Le Rsu e il sindacato valutano negativamente le scelte aziendali di questi giorni*

È necessario mettere in fila quello che è accaduto a livello sindacale in queste ultime ore alla Comer 
Industries. 
_I lavoratori devono sapere:_

1. L’azienda nei giorni scorsi ha comunicato l’apertura della *Cassa Integrazione* per tutti gli 
stabilimenti, affermando di non sentirsi obbligata all’esame congiunto con le Rsu ed il sindacato, e 
quindi non ci sono stati incontri.  
Nonostante la mancanza di volontà di confrontarsi da parte della Direzione (unico caso in tutta la 
provincia) come Rsu Fiom e Uilm abbiamo chiesto che l’Azienda anticipasse l’assegno di cassa e 
facesse *maturare pienamente i ratei di ferie/permessi/tredicesima*.
Liverani ha risposto via email che verrà anticipata l’integrazione Inps (non avendo problemi di 
liquidità) ma non faranno maturare i ratei completamente.
I lavoratori devono sapere che il sindacato dei metalmeccanici a Reggio Emilia ha firmato 280 
accordi di cassa con aziende dai 5 ai 1200 addetti, aziende con condizioni economiche peggiori 
della Comer, e tutte hanno ritenuto corretto e possibile riconoscere una tutela completa dei ratei ai 
propri dipendenti.

2. La Direzione aziendale ha comunicato che, a causa della sospensione dell’attività decisa dal 
Governo non sarebbe stata in grado di procedere con il calcolo delle *retribuzioni* e quindi i 
bonifici degli stipendi.
I lavoratori devono sapere che solo un’altra azienda metalmeccanica a Reggio (su oltre mille 
esistenti) ha avuto questo tipo di problema.
Questa azienda, su proposta della Fiom, ha poi erogato un bonifico forfettizzato uguale per tutti i 
lavoratori alla normale scadenza con impegno a erogare il saldo non appena avessero potuto fare i 
conti giusti. 
*La Comer ha rifiutato anche questa proposta* e ha ribadito che pagherà lo stipendio alle scadenze 
già comunicate ai lavoratori.

3. Avendo avuto notizia della volontà dell’impresa di *riprendere le attività da lunedì 6 aprile*, i 
Segretari provinciali di Fiom e Uilm, Vecchi e Scialla, hanno scritto direttamente a Matteo Storchi 
chiedendo di valutare il mantenimento della sospensione dell’attività fino al 13 aprile come 
richiesto dal Governo.
I sindacati hanno chiesto un gesto di *responsabilità nei confronti dei dipendenti* (che stanno 
facendo un sacrificio economico stando in cassa, ma che in questa fase di picco dei contagi 
preferirebbero in gran parte di poter scegliere di rimanere a casa).  
Matteo Storchi scrivendo ai dipendenti ha ricordato le *responsabilità che ha nei confronti del 
mercato*, e quindi la conseguente decisione di rimanere aperto.
I lavoratori devono sapere che tutte le grandi imprese reggiane che vorrebbero riaprire nei prossimi 
giorni stanno prima convocando i delegati e il sindacato per capire cosa preferiscono i lavoratori, e 
per decidere insieme come riprendere le attività (per quali prodotti, se davvero necessari, per quante 
persone, a quali condizioni). Gli imprenditori metalmeccanici, in gran parte, stanno mostrando 
sensibilità verso le preoccupazioni dei propri dipendenti.  
*La Comer ha semplicemente comunicato il comando ai lavoratori di recarsi al lavoro lunedì.*
Per dovuta trasparenza manderemo insieme a questo comunicato la lettera inviata a Storchi.

In queste ore chiunque di noi valuta le scelte degli altri sulla base del senso di responsabilità di 
ognuno in funzione della salute pubblica. Se vediamo una persona portare il cane a spasso venti 



volte in un giorno, *siamo tutti consapevoli che sta facendo una cosa legale, ma sappiamo anche 
che non sta facendo una cosa giusta*, perché comunque aumenta il rischio di contagio nella società.  
Cosa dobbiamo pensare di chi utilizza strumentalmente i codici Ateco dei clienti per imporre a 
centinaia di persone a recarsi in un luogo chiuso per svolgere attività che non sono legate (se non 
molto molto molto lontanamente, e comunque non in Italia) alla filiera alimentare/farmaceutica/
sanitaria?
*Lasciamo a voi la risposta.*

Per tutte queste ragioni le Rsu, la Fiom, la Uilm valutano negativamente il comportamento 
aziendale.
Crediamo che non basti affermare che si sta rispettando la legge, per dire che si è a posto con la 
coscienza nel rapporto con i lavoratori e con il sindacato.
*I lavoratori vogliono essere considerati innanzitutto persone, prima che operai e impiegati, cioè 
fattori produttivi.*

Unitariamente chiediamo:

1. Che l’azienda faccia *maturare i ratei completamente* per i periodi di cassa integrazione  

2. Che venga *erogato un importo uguale per tutti (1200 euro netti) nella giornata di lunedì 6 
aprile*, quando tutte le funzioni amministrative saranno al lavoro. Non ci sono alibi per non 
effettuare un bonifico già lunedì, e anche il ritardo di un giorno non vedrebbe spiegazioni. Il saldo 
potrà essere fatto nei tempi normali, cioè entro fine settimana.  

3. Che lunedì la *Proprietà convochi Rsu e sindacati per discutere di come articolare la 
produzione*, verificare se tutte le condizioni di sicurezza previste dal Protocollo siano applicate, 
che gli stipendi siano pagati entro sera. In particolare si chiede inoltre di dare la possibilità a tutti i 
lavoratori di cambiarsi negli spogliatoi (come stanno facendo tutte le aziende) contingentandone 
l’utilizzo e quindi scaglionando gli ingressi e le uscite.  

4. Che *le attività, anche a Reggiolo, riprendano progressivamente* e non al 100%, per garantire 
una minor presenza in azienda per ridurre il rischio di contagio, e che la riduzione delle attività 
corrisponda ad una rotazione tra lavoratori per distribuire il danno economico tra tutti.

*Le Rsu, la Fiom e la Uilm aprono lo stato di agitazione in tutti gli stabilimenti Comer.*

Crediamo che non sia giusto dover scioperare e perdere salario, per vedersi riconosciuto quello che 
tutti i dipendenti delle altre aziende metalmeccaniche hanno visto riconoscere con il semplice 
confronto sindacale, ma se l’azienda continuerà a negare ascolto alle richieste dei delegati e del 
sindacato, che rappresentano la volontà maggioritaria delle persone, non è esclusa la possibilità di 
proclamare *pacchetti di scioperi già da martedì 7 aprile*.
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